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Sono numeri importanti quelli che vi proponiamo, numeri sui quali 

è obbligatorio riflettere, perchè dietro ogni singola cifra che compone 

questi numeri ci sono delle persone.

Sebbene prosegua l’andamento decrescente degli infortuni, lo scor-

so anno nel nostro paese sono state ben 775mila le denunce di infor-

tunio pervenute all’INAIL e 980 i morti sul lavoro. Nel comparto agri-

colo sono stati registrati 50.121 infortuni. Circa un terzo degli infortuni 

riguarda lavoratori di età inferiore ai 34 anni.

Investire nella cultura della sicurezza e della prevenzione è uno 

strumento importantissimo nella comune lotta che ci vede impegnati 

nel rendere sempre più piccoli questi numeri. Dobbiamo farlo in tutti i 

modi possibili e, tra i tanti, abbiamo pensato di farlo anche in sardo; per 

cui istamus atentos cando cumintzamus a traballare.

Buona lettura
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Protezione delle mani. Dotarsi di guanti in gomma per difendersi da prodotti acidi o 
chimici, dall’elettricità o dalle sostanze liquide. Per le lavorazioni con utensili o attrez-
zature meccaniche dotarsi di guanti in tessuto rinforzati o imbottiti.

I Dispositivi di Protezione Individuale. A seconda delle mansioni da svolgere è neces-
sario munirsi di opportuni dispositivi di protezione individuale (D.P.I.): il loro uso abi-
tuale previene l’insorgere di malattie professionali e protegge in caso di infortuni. De-
vono essere certificati secondo le normative vigenti e mantenuti sempre in buono stato.

Prima di iniziare a lavorare
dobbiamo verificare la presenza di:

Prima de cumintzare a traballare
depimus averiguare sa presèntzia de:

sos guantes

sos dispositivos

de protetzione

individuale
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Protezione dei piedi. Per evitare contatti con sostanze liquide e fango o per difendersi 
da agenti corrosivi usare stivali in gomma in materiale antiscivolo. Per lavori pesanti o 
effettuati con mezzi meccanici usare sempre scarponi rinforzati antinfortunistica.

Protezione del corpo. In caso di lavori con mezzi meccanici dotarsi di tute in tessuto 
da lavoro. In caso di impiego di prodotti chimici o biologici fare uso di tute in gomma.

Rimboccare i pantaloni dentro gli stivali o le calze e abbottonarsi al polso le camice 
a maniche lunghe.

Protezione del capo. Dotarsi di cappello a falde larghe o cappellino per sole e polveri, 
casco di protezione per lavorazione in buche, pozzi, silos ad altezze elevate o in caso 
di proiezioni di particelle.

bestimus.nos

comente si

tocat

sos istivales
sa tuta

su cascu
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Protezione dell’udito. Cuffie e tappi da scegliere in base alla lavorazione da effettuare, 
il livello di rumore presente nell’ambiente e il tempo di utilizzo.

Protezione delle vie respiratorie. Fare uso di maschere a filtro attivo per proteggersi 
da gas o esalazioni. Dotarsi di maschere antipolvere in caso di lavorazioni con prodotti 
chimici o con produzione di polveri.

frunimus.nos

de totu sa sinnalètica

pro l’impreare

Cartellonistica aziendale. Indossare la maschera; materiale infiammabile; non fuma-
re; uscita d’emergenza; estintore e lancia antincendio e tutti quelli legati ai tipi di la-
vorazione.

Protezione degli occhi. In caso di impiego di prodotti chimici o fitosanitari, nelle la-
vorazioni con produzione di schegge, particelle o polveri dotarsi di occhiali o visiere.

amparamus.nos

sas urigras

màscara

a filtru ativu

bestimus.nos

comente si

tocat
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Ricordare sempre di indossare gli opportuni indumenti protettivi.

bestimus.nos

cunforma a su traballu

chi depimus fàghere

Ordine attrezzature e locali. Mantenere in ordine i locali di deposito riponendo le 
attrezzature, con le apposite protezioni, secondo un sistema che garantisca la loro im-
mediata visibilità e facilità di presa.

remunimus

sos logos in ue

si traballat

Iniziamo a lavorare

Cumintzamus a traballare
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Pericolo di caduta. Per evitare cadute accidentali le buche e le aperture (pozzi e vasche 
di recupero), se non eliminabili, devono essere segnalate o recintate.

damus cara

ue ponimus sos

pees

Operare in sicurezza. L’utilizzo di strumenti la cui pericolosità è rappresentata dalla vicinanza con 
le parti meccaniche della macchina, come i decespugliatori e le motoseghe, il buon senso e la pruden-
za sono la migliore fonte di prevenzione. Usare comunque i DPI - Dispositivi Protezione Individuali.

damus

atentzione a

su chi semus

faghende

Zone di deposito. Nelle zone in cui vengono depositati i prodotti tossici o fitofarmaci 
è vietato l’accesso alle persone non autorizzate. È vietato fumare o accendere fuochi 
nelle vicinanze di materiali infiammabili.

inoghe

est proibidu

a intrare!

Segnalazione pericolo. Prima dell’uso del mezzo verificare l’eventuale presenza di 
situazioni anomale che potrebbero causare rotture anche strutturali ai mezzi.

compudamus

sos mezos prima

de l’impreare
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Manovre in retromarcia. Verificare l’efficacia e la pulizia degli specchi retrovisori, 
prestare attenzione ad eventuali buche presenti nel terreno o a personale presente nella 
zona di manovra. Nelle aziende a conduzione familiare verificare la presenza di bambi-
ni nelle vicinanze o non immediatamente visibili.

istamus

atentos in

s’ ìnteri de sas

manovras

Manovre in piano. Guidare con prudenza e a velocità moderata. Il telaio antiribalta-
mento (roll-bar) deve essere sempre presente.

damus

cara cando

ghiamus

artziamus

o falamus dae su

tratore petzi cando

est firmu

Salita a bordo di mezzi. Per salire e scendere dal mezzo attendere sempre che il mezzo 
sia fermo e usare gli appositi predellini o scalette.

Manovre in salita. Verificare la pendenza del terreno ed eventualmente caricare il 
mezzo con i contrappesi necessari per evitare ribaltamenti.

donmus cura

a sas artziadas
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Manovre in discesa. In terreni con elevata pendenza adoperare estrema attenzione nella 
guida ed evitare di usare rimorchi che potrebbero compromettere la stabilità del mezzo.

Non transitare nelle zone di lavoro. Non avvicinarsi alle macchine in movimento e 
segnalare le zone di rispetto.

istamus

atentos a sas

faladas

Manovre con attrezzi. Usare particolare attenzione quando si fa uso di aratro o altre 
appendici.

damus prus 

cara impreende

s’aradu

Manovre con rimorchio. In caso di manovre fatte con il trattore agganciato ad un ri-
morchio o altra appendice, fare attenzione alle manovre in prossimità di fossi o in caso 
di irregolarità del terreno.

damus cara

mescamente ghiande a 

rimòrchiu postu

alindamus

sos logos de

traballu
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Aggancio e sgancio. Tutte le manovre di aggancio 
e sgancio devono essere fatte ponendo il mezzo in 
piano a motore spento e con le parti mobili bloccate.

Aggancio cardano. Verificare sempre la presenza della cuffia protettiva e di catenella 
all’aggancio del cardano.

Pericolo scottature. Per ispezionare il motore spegnere ed evitare il contatto con le 
parti che potrebbero scottare.

damus prus

cara isgantzende

o agantzende sas

atretzaduras

Trasporto persone. È vietato trasportare persone sul trattore o su altri mezzi anche 
per brevi tratti. In caso di utilizzo di mezzi adibiti al trasporto di persone farne un uso 
corretto impiegando esclusivamente i posti appositamente previsti dal costruttore.

non nche

potzo leare

gente

damus

atentzione

ue ponimus

sas manos
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Raccolta meccanica. Tenere una distanza di sicurezza per evitare agganci con gli or-
gani in movimento delle macchine. Il rumore. Utilizzare i dispositivi di protezione individuali come cuffie e tappi (obbli-

gatori quando la soglia del rumore supera i 90 db) e rispettare la segnaletica stradale.

Rispetamus

sas distàntzias

de seguresa

ponimus.nos

sas cùfias

Carro raccolta. È vietato sporgersi o sedersi sul bordo del carro di raccolta frutta. Ri-
manere sempre con tutto il corpo entro i limiti della piattaforma portapersone.

abarramus

semper, cun totu

sa carena, intro de

sa piataforma

Rischi meccanici. Non indossare indumenti svolazzanti, sbottonati o larghi e gioielli 
che possono essere catturati dagli ingranaggi delle macchine e provocare gravi ferite o 
amputazione degli arti.

non si depent

impreare pìngios o

trastos chi si potzant

arregrare in s’ìnteri

 de su traballu
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Cesoiamento. Fare attenzione agli avvolgitori per l’irrigazione. Se di vecchio tipo con 
ruota a raggi possono essere causa di amputazione degli arti.

Rotoimballatrice. Moltissimi incidenti vengono causati da un uso azzardato di questo  
mezzo.

sos

imboligadores

sunt perigulosos

meda

sas

rotoimballatrices

sunt periculosas

meda

Attrezzature. Non rimuovere mai i dispositivi di sicurezza delle macchine in uso. La 
rimozione può essere effettuata solamente in caso di manutenzione delle apparecchia-
ture seguendo le indicazioni del manuale di riparazione e manutenzione.

Non si nche

depent tirare mai

sos dispositivos

de siguresa

Sega circolare. La lama circolare deve essere protetta. È importante disporre di un 
sistema spingipezzo.

Istamus

atentos
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Proiezioni di materiali. Quando si eseguono lavori che possono comportare la proie-
zione di schegge o di altro materiale è obbligatorio fare uso di tutti i mezzi di protezione 
individuale, in particolare guanti e visiere.

Il rischio elettrico. Porre massima attenzione ai lavori che vengono eseguiti in prossimità di allac-
ci o passaggi di corrente. Non fare mai allacciamenti di fortuna ma chiedere l’intervento di profes-
sionisti. Munirsi sempre di guanti e scarpe isolanti. Controllare periodicamente lo stato dei cavi.

depimus impreare

semper sos dispositivos

de seguresa

Passaggio oggetti. Gli oggetti e gli attrezzi devono essere passati manualmente in 
modo diretto, non devono mai essere lanciati soprattutto se taglienti o appuntiti.

depimus

dare cara colende.nos

sos trastos

damus atentzione
a sa currente elètrica…

a cada unu s’arte
sua

Prodotti chimici. L’impiego di prodotti chimici richiede l’uso di guanti in gomma, 
mascherine, tute e calzature chiuse. Non fumare, non mangiare né portarsi le mani al 
viso durante tutto il trattamento. Non alterare mai le miscele dei prodotti ed attenersi 
scrupolosamente a quanto riportato sulle istruzioni d’uso indicate in etichetta.

amparamus.nos

e leghimus cun atentzione

sas istrutziones
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Irroratrice atomizzatore. Prima dell’uso di un atomizzatore o di un’irroratrice munir-
si di una vaschetta con acqua pulita da usare in caso di contatto.

Protezioni particolari. È necessario indossarli qualora si possa venire a contatto con 
sostanze nocive.

Erogazione prodotti. Dopo la lavorazione lavare accuratamente tuta e guanti. Lavarsi 
accuratamente e cambiarsi di abito. Gli indumenti vanno lavati sempre separatamente 
dagli altri vestiti.

Operazioni di taglio. In caso di uso di forbici o di altra attrezzatura tagliente prestare 
massima attenzione nelle operazioni di taglio.

leamus.nos

in fatu abba neta

ponimus.nos

sa màscara e sos

ochiales

sabunamus

sa bestimenta de

traballu

depimus dare

cara a sos trastos

acutzos
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Scelta frutta. Le operazioni di scelta e pulitura dei prodotti ortofrutticoli presentano 
il pericolo di contatto accidentale con nastri trasportatori e parti in movimento della 
macchina. Prestare attenzione.

Attenzione alle sporgenze. Prestare particolare attenzione durante il passaggio agli 
spigoli e alle sporgenze.

Aerazione serra. La serra deve essere costantemente areata per consentire una mag-
giore presenza di aria nuova.

Roll-bar trattore. Vista la particolare condizione della serra è ammesso, se necessario,  
l’uso di roll-bar abbassato. Tale protezione dovrà essere subito ripristinata terminato 
l’uso del mezzo all’interno della serra.

damus
cara a sos nastros

trasportadores

istamus
atentos a sos

ispuntones

frunimus.nos

de sos aeradores

in sa serra

si non nde podimus fÀghere

a mancu, imbassiamus su telÀiu

antibortulamentu
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Sosta sotto carichi sospesi. Non sostare o transitare mai sotto i carichi sospesi o in-
stabili.

Uso forca. Fare forza sulle gambe e non sulla schiena in caso di uso della forca o di 
pale.

cando ghiamus

impreamus semper sos

dispositivos de

seguresa

Protezione guidatore. Il muletto deve essere sempre dotato dei sistemi di sicurezza 
per la salvaguardia del guidatore, comprese le cinture di sicurezza che devono essere 
sempre allacciate.

damus cara

a sos càrrigos

suspesos

carrigare

sa fortza cun sas ancas

e non cun s’ischina

Movimentazione dei carichi. Utilizzare possibilmente mezzi meccanici per il solleva-
mento di carichi (muletti, argani, pulegge, ecc.). In mancanza non sollevare in nessun 
caso carichi facendo leva sulla schiena.

Non

si depet sobrare

cun sos pesos
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Caduta pila. In caso di caduta della pila, non cercare di trattenere il carico ma  indiriz-
zarlo verso  una zona priva di persone.

Merci in magazzino. Sistemare con molta attenzione le merci in magazzino. Evitare 
l’impilamento dei contenitori ad altezze eccessive.

Celle frigo. Se si deve accedere alle celle frigorifere o a zone con grosso sbalzo di 
temperatura proteggersi con idonei indumenti termici.

Vietato l’accesso. L’accesso ai locali di deposito dei prodotti deve essere limitato al 
solo personale autorizzato, inoltre tutti i prodotti devono riportare in modo chiaro l’in-
dicazione di pericolosità.

istentamus.nos

impirende cun contu

su materiale

donamus cura

cando mudat sa

temperadura

allogamus

sa mertze comente

si tocat

Non totus

podent intrare a

sos locales de

depòsitu
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Irroratrice e atomizzatore. Il transito nella zona soggetta a trattamento con uso di sostanze 
chimiche, può essere autorizzato soltanto al personale munito di Dispositivi di Protezione 
Individuali specifici, in caso contrario e per tutti gli altri vietare l’accesso per almeno 48 ore.

In caso di temporale. Non restare in mezzo ai campi e non tenere in mano oggetti 
metallici. In caso di pioggia non ripararsi sotto un albero che può attirare fulmini, ma 
trovare velocemente riparo all’interno dei fabbricati.

Uso delle scale. Le scale devono essere in ottime condizioni ed avere un’altezza adegua-
ta e devono sporgere di almeno un metro oltre il piano di arrivo. La scala deve essere uti-
lizzata con la massima attenzione e non deve essere impiegata per il trasporto dei carichi.

Riparazione scala. Non impiegare in nessun caso scale riparate in modo poco sicuro.

non si podet

intrare in ue sunt

faghende tratamentos

chìmicos

istamus

atentos a

sas iscalas

acontzadas

damus

atentzione si b’at

temporada

impreamus

s’iscala comente

si tocat
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Sole. Non esporre la pelle direttamente al sole e per evitare scottature indossare abiti 
leggeri ma coprenti. Indossare scarpe che favoriscano una buona aerazione del piede 
evitando calzature in gomma che impediscono la normale traspirazione. È consigliabile 
bere acqua frequentemente e non ghiacciata.

In caso di incendio. Allontanare dalle fiamme, come prima attività, tutti i materiali combu-
stibili. Verificare la direzione della fiamma e del vento e quindi indirizzare il getto dell’estin-
tore alla base della fiamma operando con un’azione a ventaglio e chiamare i soccorsi.

si b’at fogu

mutimus sucursu e

istesiamus sos materiales

chi podent pigare

fogu

cun custu

calore non faghet

a traballare

Colpo di calore. In caso di colpo di calore portare la persona nella zona più fresca, rin-
frescarla con aria e acqua e se necessario togliere gli abiti in eccesso e chiamare il 118.

Persona colpita dalle fiamme. In caso di persona avvolta dalle fiamme non usare 
l’estintore o acqua addosso alla persona. Avvolgere la persona con una coperta o con 
un capo di abbigliamento per sopprimere le fiamme.

tenimus semper

a manìgiu unu telu

o una manta

batimus.nos

abba in fatu
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Decespugliatore. Munirsi di dpi: Dispositivi di Protezione Individuale adeguati.

Potatura. Le operazioni in cui sia necessario l’uso di scale sicure (es. potatura) posi-
zionare in perfetto equilibrio o meglio se trattenute a terra da una persona. Non usare 
mai scarpe aperte, ma indossare calzature chiuse e con suola antiscivolo.

Pulizia strade. Non operare nei pressi delle strade di transito se non adeguatamente 
segnalate o se prive di ripari. Particolare attenzione va prestata da chi lavora a piedi in 
autostrada, il rischio di investimento è elevato.

Contatto fisico con gli animali. Chiudere gli animali nei recinti o utilizzare i cordoli 
di protezione per evitare eventuali reazioni violente dagli animali.

damus cara

cando traballamus serente 

sos caminos

impreamus

iscalas adeguadas

damus semper

atentzione

damus atentzione

mescamente cando impreamus

su decespugliadore
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Anche se stanchi stiamo attenti a dove ci sediamo, potrebbero esserci delle zecche.

Vie di fuga. Accertarsi che ci siano sempre passaggi liberi attraverso le barriere per 
consentire una rapida uscita in caso di pericolo.

compudamus

sos animales

nostros

Ispezionare giornalmente gli animali, usare regolarmente idonei antiparassitari.

Mungitura. Utilizzare sempre guanti protettivi durante le operazioni di mungitura. 

donamus cura

a s’igiene, finas custu

nos amparat

lassamus

semper unu coladòrgiu 

lìberu

donmus cura

ube nos semus

sedende
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Trattare la pelle con repellenti ricordandosi che l’effetto dura solo per 2 ore.

In caso di contatto con le zecche rivolgersi a del personale medico o al pronto soccor-
so prima possibile e comunque entro le prime 24 ore dal morso.

Rischio biologico. La puntura di alcuni insetti può causare gravi infezioni e malattie 
all’uomo in assenza di abbigliamento idoneo o Dispositivi di Protezione Individuali 
adeguati.

Contatto con insetti. Possono essere causa di malattie, infezioni o di shock anafilattici 
anche mortali. In ambienti come stalle, fienili, pollai, voliere, dove sono presenti gli 
animali, fare sempre uso di indumenti adatti. In caso di precedenti reazioni allergiche 
munirsi sempre della cassetta del pronto soccorso e dei farmaci consigliati dal medico.

damus atentzione

a sos babarrotos

chi punghent

ohi!

Si m’aia bestidu

sa tuta…

impreamus

sustàntzias chi grisant

sos babarrotos

non depimus

tìmere a andare a

su dutore
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Numeri di emergenza e di pubblica utilità.

Sistemi di comunicazione. Verificare la presenza costante di un sistema di comunica-
zione efficace al fine di inviare immediatamente l’allarme in caso di pericolo.

Traduzione testi in lingua sarda a cura di:

averiguamus a

s’ispissu chi sos telèfonos

e sa rete no apant

problemas

Tenimus a

manìgiu sa rubrica

cun sos numeros

ùtiles
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